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Coordinatore: Prof. ________________________________________________________
IL PROFILO DELLA CLASSE
La presente sezione, risultante dalla sintesi del giudizio dei singoli Docenti, rileva le informazioni iniziali della classe in riferimento alle dinamiche relazionali nonché alle prime prove o ai test di ingresso eventualmente effettuati. 
Presentazione della classe
	Alunni iscritti
	n.
	di cui ripetenti
	n.

	di cui femmine
	n.
	di cui promossi a giugno
	n.

	di cui maschi
	n.
	di cui diversamente abili
	n.


	Area dei Bes

	
	N
	
	N
	
	N

	n. allievi con disabilità
	
	n. allievi con DSA
	
	n. allievi con svantaggio socio-economico e culturale
	

	
	
	
	
	n. allievi con difficoltà linguistiche
	


SITUAZIONE IN INGRESSO

La presente sezione, risultante dalla sintesi del giudizio dei singoli Docenti, rileva le informazioni iniziali della classe in riferimento alle prime prove o test effettuati nonché alle dinamiche relazionali.
Clima della classe (Indicare con una X)
	Problematico
	
	                               
	NOTE:



	Accettabile
	
	
	

	Buono
	
	
	

	Ottimo
	
	
	

	Altro
	
	
	


 Livello cognitivo globale di ingresso
	Avanzato
	%
	
	NOTE:

	Intermedio
	%
	
	

	Base
	%
	
	

	Iniziale
	%
	
	


Partecipazione 
	Costruttiva
	
	
	NOTE

	Attiva
	
	
	

	Recettiva
	
	
	

	Continua
	
	
	

	Discontinua
	
	
	

	Dispersiva
	
	
	

	Opportunistica
	
	
	

	Di disturbo
	
	
	


Impegno 
	Notevole 
	
	
	NOTE

	Soddisfacente
	
	
	

	Accettabile
	
	
	

	Discontinuo
	
	
	

	Debole
	
	
	

	Scarso
	
	
	


CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO O ALL’INTERA CLASSE
(qualora vi sia la presenza di alunni con disabilità, con DSA o con BES)

PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO
Il presente documento riassume gli obiettivi, le competenze, i metodi, gli strumenti ed i tempi con cui i docenti del Consiglio di Classe intendono perseguire le finalità formative e educative del percorso specifico previsto dalla scuola per questa specifica classe. 

Nell’elaborare il piano della programmazione didattico-educativa per il nuovo anno scolastico il Consiglio di classe individua gli obiettivi che intende perseguire, in funzione del particolare profilo della classe (PECUP) ed in coerenza con quanto indicato nel PTOF e nelle programmazioni per dipartimento, sulla base delle indicazioni contenute nel D.P.R. n. 88/2010 e nelle Linee Guida trasmesse con Direttive M.I.U.R. n. 57 del 15/7/2010 e n. 4 del 16/1/2012 “Linee guida per il primo biennio, secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli istituti tecnici a norma dell’articolo 8, comma 6, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88”. In particolare si è considerato che il raggiungimento degli obiettivi didattici dovrà essere valutato soprattutto in termini di competenze, con riferimento alle abilità e alle conoscenze che ogni disciplina può sviluppare attraverso un nuovo modello di apprendimento basato sulle esperienze attive e su una didattica laboratoriale.
Finalità

[Dal PTOF 2019-2022 — OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)]

La scuola, pur tenendo in debita considerazione le specificità dei tre indirizzi, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi:

· Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content and language integrated learning 

· Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

· Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità.

· Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.

· Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.

· Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

· Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione. 

PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE DELL’ISTITUTO TECNICO (PECUP)

Il riassetto della Scuola Secondaria di secondo grado pone a fondamento della progettazione didattica la promozione di un insieme di competenze descritte nel profilo educativo, culturale e professionale (PECUP).
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:

· individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

· orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;

· utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

· orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;

· intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;

· riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;

· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

· riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

· riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed Energia” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti.
2. Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.
3. Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto.
4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione.
5. Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.
6. Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.
7. Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative procedure.
8. Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi.
9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.
10. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza.
PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE
Definizione dei risultati di apprendimento da raggiungere alla luce delle competenze chiave per la cittadinanza, degli assi culturali e delle linee guida della riforma degli istituti tecnici (DL 22/08/2007 e ART.8 comma 3 DPR 15/3/2010)
Il Consiglio di Classe individua gli obiettivi che intende perseguire, in funzione del particolare profilo della classe (PECUP) ed in coerenza con quanto indicato nel PTOF e nelle programmazioni per dipartimento.
Sono state declinate le competenze individuate da far conseguire agli alunni del Primo Biennio in termini di conoscenze, abilità/capacità, con l’indicazione degli assi culturali di riferimento (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico–tecnologico, asse storico-sociale).

In particolare, per il Primo Biennio, l’attività didattica è finalizzata all’acquisizione delle sotto elencate competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono possedere, in ogni ambito disciplinare, al termine dell’obbligo scolastico, al fine del loro inserimento da protagonisti nella futura vita da adulti e per ulteriori occasioni di apprendimento.
Le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire, all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento, attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti negli assi culturali.

Per quanto riguarda le conoscenze, abilità, prestazioni attese in relazione alle aree di riferimento si rimanda a quanto elaborato in sede di dipartimento e di programmazione per competenze delle singole discipline.

	COMPETENZA CHIAVE
	INDICATORI

	1. IMPARARE AD IMPARARE
	L’alunno deve saper organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	2. PROGETTARE
	L’alunno deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati.

	3. COMUNICARE
	L’alunno sa comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

L’alunno sa rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	4. COLLABORARE E 
PARTECIPARE
	L’alunno sa interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	L’alunno si sa inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

	6. RISOLVERE PROBLEMI
	L’alunno sa affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	7. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	L’alunno sa individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	8. ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	L’alunno sa acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.




Le competenze chiave di cittadinanza si potranno osservare e valutare attraverso i seguenti strumenti:

· le Unità di Apprendimento/Moduli/Unità Didattiche e le correlate prove;

· le attività interdisciplinari;

· le attività curricolari per Asse culturale;

· le attività laboratoriali;

· le attività previste in progetti.

La loro rilevazione contribuirà alla valutazione intermedia e finale e alla certificazione delle competenze alla conclusione del percorso dell’obbligo di istruzione.
OBIETTIVI TRASVERSALI
Con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza vengono definiti gli obiettivi trasversali che il Consiglio di Classe riconosce come fondamentali e le strategie comuni per il loro raggiungimento.
	· Obiettivi didattici 

	· Acquisire un efficace metodo di studio:

· Consultare, evidenziare, sottolineare e annotare

· Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare

· Confrontare: saper fare confronti sul piano tematico, linguistico e procedurale

· Costruire e interpretare tabelle e grafici
· Acquisire capacità comunicative

· Saper ascoltare, comprendere e accettare le opinioni degli altri ed esprimere dissensi
· Utilizzare il lessico specifico delle discipline
· Comunicare in modo efficace, secondo criteri di chiarezza e correttezza

· Acquisire capacità critiche di rielaborazione

· Collegare e rielaborare e conoscenze disciplinari in chiave critica, riconoscendo metodologie già acquisite
· Recepire e rielaborare criticamente stimoli e informazioni provenienti da ambiti non prettamente disciplinari


	· Obiettivi comportamentali

	· Rispettare leggi - regolamenti – regole

· Puntualità 
· Pretendere il rispetto degli orari di entrata e di uscita

· nell’ ingresso in classe, nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi

· nell’ esecuzione dei compiti assegnati in classe e nei lavori extrascolastici

· nella riconsegna dei compiti assegnati per casa

· Sapersi relazionare con gli altri

· Essere disponibili all’ascolto

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
· Socializzare con i compagni, con i docenti e con tutto il personale della scuola
· Essere disponibili ad affrontare tematiche non strettamente disciplinari
· Lavorare in gruppo

· Essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti

· Non prevaricare gli altri

· Rispettare le regole che il gruppo si è dato
· Sviluppare valori etici

· Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà

· Orientare il proprio pensiero e la propria azione verso soluzioni non violente della conflittualità, sia nei rapporti personali che in quelli sociali

· Adoperarsi per una fattiva integrazione nella classe di eventuali compagni svantaggiati

· Avere cura degli ambienti destinati alle diverse attività


STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI

Saranno utilizzate strategie e metodologie aperte e flessibili, rispettose dei tempi di apprendimento dei ragazzi, opportunamente calibrate sulle loro reali potenzialità e che, soprattutto, siano in grado di stimolarne interesse e curiosità. Verranno adottati, altresì, comportamenti comuni atti ad indirizzare e facilitare la comunicazione, motivare e responsabilizzare gli studenti, incoraggiarli tenendo conto delle diversità culturali e dei ritmi di apprendimento individuali. In particolare, verranno utilizzate le seguenti strategie didattiche:

· Rendere gli alunni consapevoli del progetto didattico complessivo e delle varie fasi di attuazione;

· Sviluppare la capacità di interconnessione fra argomenti diversi nell’ambito della stessa disciplina e discipline diverse;

· Differenziare i percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti;

· Potenziare l’apprendimento mediante il supporto del recupero e dell’approfondimento;

· Favorire un coinvolgimento individuale in attività di lavoro in piccoli gruppi, attraverso la tecnica del “tutoring”;

· Stimolare ad affrontare autonomamente situazioni di studio per imparare a risolvere eventuali difficoltà;

· Incoraggiare gli alunni tenendo conto delle diversità culturali e dei ritmi di apprendimento individuali;

· Sollecitare la partecipazione attiva e consapevole ai vari momenti di vita democratica della scuola e all’attività più propriamente didattica;

· Potenziare le capacità di analisi e sintesi ed avviare rielaborazioni critiche;

· Usare i laboratori ed i supporti informatici.
	COMPETENZE DI BASE DA ACQUISIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO


Assi culturali e competenze
	ASSE DEI LINGUAGGI
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

6. Utilizzare e produrre testi multimediali


	ASSE MATEMATICO
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.
	1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

2. Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.
	· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	ASSE STORICO-SOCIALE
	COMPETENZE DI AMBITO 
(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo.

· Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente.

· Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.

· Per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità.
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


OBIETTIVI MINIMI

Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:

· Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno degli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari, ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente alle programmazioni delle relative discipline;

· Capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia.

Altro: __________________________________________________________

STRATEGIE E STRUMENTI DIDATTICI E METODOLOGICI
METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI
Gli interventi didattici tenderanno innanzi tutto a creare nella classe un clima di fiducia riguardo alla possibilità di riuscita e di successo, ciò anche attraverso lo sviluppo di modalità relazionali e di comportamenti professionali rispettosi del vissuto degli studenti oltre che dei loro ritmi e stili di apprendimento. 

Il Consiglio di Classe oltre a considerare fondamentali le lezioni in aula ed in laboratorio ritiene che altre occasioni costituiscano momenti di crescita individuale e collettiva, culturale e professionale, tra le quali:

· uso del linguaggio audiovisivo, con visione di film tematici, previa preparazione della classe all’analisi del documento e anche con approcci interdisciplinari; 

· uso del linguaggio ipertestuale e multimediale, con utilizzo di supporti informatici in aule speciali e laboratori;

· attività di ricerca documentale (testuale, multimediale) e analisi dei materiali reperiti o autoprodotti.
Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento”:
E’ possibile indicare, per quanto riguarda l’ambito delle metodologie didattiche e degli strumenti, le seguenti voci:
METODOLOGIE
· lezione frontale

· lezione dialogata

· cooperative learning

· problem solving
· role-play

· peer tutoring

· brain storming

· dibattito in classe

· esercitazioni individuali

· esercitazioni di gruppo

· relazioni su ricerche individuali

· relazioni su ricerche di gruppo

· mappe concettuali

· metodo induttivo e deduttivo

· attività di laboratorio

· flipped classroom

· Altro__________________________

STRUMENTI DIDATTICI
· Libri di testo 
· Riviste e giornali specializzati

· Supporti multimediali, sussidi audiovisivi
· Manuali, dizionari,f ascicoli tecnici
· Computer/Lim
· Laboratori

· Palestra

· Internet/Piattaforme interattive
· Didattica e Agenda Registro elettronico Spaggiari

· Siti web

· Team teaching (Padlet)

· Altro_________________________
STRATEGIE DIDATTICHE E STRUMENTI DI INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

La Direttiva Ministeriale del 27/12/12, avente ad oggetto «Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica», individua tre tipologie di alunni con BES:
· Alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/92, per cui è prevista la presenza del docente di sostegno e l’elaborazione di un Piano Educativo Individualizzato (PEI);
· La seconda tipologia riguarda i disturbi evolutivi specifici. In essa rientrano non solo i Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), diagnosticati ai sensi della L. 170/10, ma anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD). Per gli alunni con DSA è obbligatorio il ricorso ad un Piano Didattico Personalizzato (PDP); 
· La terza tipologia, infine, riguarda gli altri BES, cioè quegli Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale. In questo caso, pur non essendo in presenza di una problematica certificata o diagnosticata si rileva un bisogno educativo speciale, generalmente limitato nel tempo, dovuto a situazioni molteplici e contingenti, che sono causa di svantaggio e, pertanto, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. Anche in questo caso, come previsto dalla nota ministeriale n. 2563/13 si può ricorrere alla compilazione di un PDP.
Ciascun alunno con BES, ai sensi della Legge 53/2003, ha il diritto di accedere ad una didattica personalizzata. Le strategie, le indicazioni operative, l’impostazione delle attività di lavoro, i criteri di valutazione degli apprendimenti ed i criteri minimi attesi trovano definizione all’interno del Piano Didattico Personalizzato. Nel PDP, per ciascuna materia o ambito di studio, devono essere individuati gli strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo nell’apprendimento. Tali strumenti non sono una facilitazione, ma rappresentano il mezzo per compensare la difficoltà determinata dal disturbo e consentire lo sviluppo di tutte le abilità. La stesura del PDP deve sempre collocarsi all’interno di un preciso Piano per l’Inclusione.
Nell’ottica di una individualizzazione del percorso formativo verranno adottate le seguenti procedure: 
· Strumenti compensativi 
· Strategie compensative/dispensative  
· Strategie mirate 
· Visualizzazione delle spiegazioni con mappe concettuali e schemi alla lavagna  
· Riduzione della quantità di esercizi e materiali di studio a casa 
· Favorire e facilitare occasioni di attività didattica cooperativa
· Utilizzo di strumenti multimediali. Verranno utilizzate tutte le strategie metodologiche e     didattiche, le misure dispensative e gli strumenti compensativi necessari.
INSEGNAMENTO EDUCAZIONE CIVICA
Per la classe si individua come docente con compiti di coordinamento il prof. _______________________ 
Per la programmazione relativa all’insegnamento dell’Educazione Civica si fa riferimento all’allegato A posto a fine documento.

                                              MODULI MULTIDISCIPLINARI E TrASVERSALI
Per favorire lo sviluppo e il potenziamento delle competenze programmate il CdC elabora i seguenti percorsi trasversali

	TEMA PROPOSTO
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	TEMPI
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__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
VISITE GUIDATE E USCITE DIDATTICHE
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
VERIFICHE E VALUTAZIONE

Strumenti di verifica 

	La verifica è un'operazione funzionale a tutte le fasi della programmazione e riguarda le modalità e gli strumenti più idonei per osservare e registrare i risultati dell'apprendimento. Il Consiglio delibera i criteri generali per l’effettuazione delle prove, che devono essere programmate con regolarità.

La verifica formativa è un’indagine che non ha effetto sotto il profilo valutativo e di profitto ma serve a raccogliere informazioni circa il livello di apprendimento degli studenti. I docenti effettuano un controllo sistematico dell’apprendimento in atto coi seguenti metodi:

· oralmente durante lo svolgersi di lezioni dialogate 

· con la richiesta di relazioni scritte 

· con proposte di esercizi o lavori di gruppo in aula ed in laboratorio

· con prove oggettive (prove strutturate e semi strutturate)

· con esercitazioni pratiche e relazioni di laboratorio.

Gli esiti di queste verifiche saranno determinanti anche per i docenti, che potranno (se necessario) modificare e/o integrare in corso d’opera il percorso didattico progettato.

Le verifiche sommative verranno somministrate generalmente alla fine dei moduli o di una serie di sequenze di apprendimento.

Le prove su cui basare la valutazione saranno esplicitamente distinte dalle verifiche formative e saranno le seguenti:

· interrogazioni con colloqui orali su argomenti specifici;

· verifiche scritte individuali in aula;

· test (risposte aperte e/o chiuse; corrispondenze; completamenti; relazioni; etc.);

· esercitazioni pratiche e relazioni di laboratorio.

· problemi di realtà;

· elaborati individuali e/o di gruppo;

· debate /confronti;

· altro

Le modalità delle prove di verifica sono esplicitamente illustrate da ciascun docente agli allievi e indicate nella programmazione individuale.



Modalità e strumenti di valutazione

Il CdC esprime le seguenti osservazioni in riferimento a: cadenza, numero e modalità delle verifiche previste per ogni periodo:

· Frequenza trimestrale delle verifiche individuali_________________________________

· Frequenza trimestrale delle verifiche collettive __________________________________

· Tempi di correzione delle prove scritte_________________________________________

La valutazione in itinere e finale si concretizza in due direzioni:

1) valutazione primo trimestre, secondo trimestre, valutazione finale; 

2) certificazione delle competenze, per le classi del Primo Biennio, che indica il giudizio di padronanza dell’allievo su una scala di quattro livelli centrati sui criteri di autonomia, responsabilità complessità del compito, consapevolezza ed efficacia, in accordo con la metodologia EQF.

I livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse culturale sono:

Livello base non raggiunto, con la relativa motivazione.

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Per quanto riguarda i livelli della valutazione, viene applicata una scala di voti dall’1 al 10 e si fa riferimento alla griglia d’Istituto contenuta nel PTOF.

Criteri di valutazione

La valutazione sarà formativa (in itinere) e sommativa e terrà conto dei seguenti elementi:

• dei livelli di partenza e del contesto socio-culturale dell’allievo
• dell’attenzione prestata durante le lezioni

• della partecipazione e impegno al dialogo educativo

• dell’assiduità della frequenza

• della maturità cui è pervenuto il discente

• del conseguimento degli obiettivi cognitivi, didattici ed educativi

• della qualità del lavoro

• della padronanza di conoscenze, abilità e competenze specifiche e trasversali manifestate

• altro

I docenti si impegnano a consegnare tempestivamente le verifiche, corrette e valutate, in modo che gli studenti possano effettuare i necessari interventi prima della verifica successiva. Si allegano le griglie di valutazione del profitto e della condotta approvate dal Collegio Docenti.

MODALITA’ DI RECUPERO

Nel caso uno o più studenti evidenzino necessità di corsi di recupero per colmare le lacune che possano pregiudicare il successo formativo, il Consiglio di Classe provvede ad avviare opportuni interventi didattici educativi integrativi (IDEI) secondo le seguenti modalità:

· interventi curriculari, con rallentamento o arresto del normale incedere del percorso didattico

· interventi pomeridiani, gestiti dallo stesso docente del corso ordinario

· interventi pomeridiani, gestiti da altri docenti della scuola e previsti dal piano delle attività di istituto (sportelli, corsi integrativi, ecc…)

